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di Pitig liano. P u re  la R epubblica  r incorava l’Alviano a non cedere all’avversa  fortuna ,  
e q u a n d ’egli, m il i tando  sem pre so tto  il vessillo di San Marco, cadde infermo e morì il 
7 o t to b re  1515, il suo corpo im ba lsam ato  fu  p o r ta to  con solenne pom pa  a Venezia e se­
polto nel tem pio  di S an to  S tefano, dove ne disse l’elogio funebre  Andrea Navagero. 
E c c e t tu a te  ques te  pom pe, che lo S ta to  ord inava ,  i funerali si facevano secondo la vo­
lon tà  della famiglia  o del defun to ,  il quale, m olte volte , non lasciava so ltan to  disposi-
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zioni per  beneficenze o per  messe di suffragio, m a anche per il m ortorio  e la sepoltura. 
T a luno  vuole la sa lm a ves ti ta  di abiti sontuosi,  al tr i  di lane monacali; chi d i s p o n e j i a  
il feretro  nudo  di ogni o rn am en to ,  e chi adorno  di a rm i gentilizie. Rispecchia l’indole 
vanaglor iosa  dell’uom o il te s ta m e n to  del medico Tom aso Rangone, il quale volle die tro  
la sua b a ra  pom poso corteo, che doveva  passare per  varie  con trade ,  m en tre  le cam pane  
suo n a v an o  a distesa. Non bas tò  la solita orazione: il medico ne pretese t re  in sua lode, 
e volle sul fere tro  i volum i da  lui scrit t i  (l), seguendo in ciò il cos tum e di porre sui 
ca ta le t t i  dei giurisperiti codici e digesti, su quelli dei medici libri d ’Ippocrate  e di
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